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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stafani 

| Seguendo il corso degli avvenimenti 
•1 sino all'ora che serbiamo, si può seor-

-~~—~~~- gere lo stesso spirito politico nell'ar-
PAB.1GI, 8. — Giulio-Simon prò- mata di Francia. E facile ravvisare gli 

nnnciò alla scuola normale un discorso sforzi della sinistra per eliminare da 
in favore dell'istruzione primaria ob- ogni comando chi non è di principii 
bligatoria : disse che qaest'obbligo non incondizionatamente repubblicani. Lo 
pregiudica la liberta religiosa. | spirito e la lettera dei proclami di 
—, , .„ •_ . „ c - 7 . M l , | T i n t ,;cer'i comandanti, allorché assumono 

li IN r i Ut Ut A miL ME AH t f j , l o r o f a n z i o n j s o n o Teramenté de-
I L CAMPO POLITICO FRANCESE ploratoli, e fortunatamente, qui da noi 

_ ~. - Donerebbero tollerati. Si ha uu. bel 
Bno dei caratteri più salienti della d i r e e h e ,a FraD6Ìa n o n ya sogge t t a a i 

situazione attuale della Francia è il suo prowtti(;,amen,(- mi l i t a r i c o m e ia Spagna; 
sviluppo politico militare. In tallii paesi m a c h e CQsa gOQOj se mn a l l r e l t a n t ì 

liberi esiste una legge non scritta che p r o n u n c i a m e m i ;gli o r d i n i de l g i o r n o 

tiene lontaDO l'elemento militare dalle C h m j i e que]]o p j u a n c o r a de, geM_ 
agitazioni politiche. : r a )9 D „ e r o t ( n e i momento in coi la 

In Inghilterra non succede mai il Francia dallo stato provvisorio nel quale 
caso che un ufficiale dell esercito pensi gi ( r0Ta TOole Ì D C a m m i n a r s j a d n n 
di favorire il movimenta popolare. Egli ajjseUo p o | u i c o defiai t ivo ? y u e s t 0 s t a t 0 
non conosce che l'obbedienza, a mar- di coge C0SlitnÌ8ce p e r l a F r a n c i a m 

eia, senza discutere 1* ordine ricevuto, per ìco,0 presente> M n n a m i naccia av-
coDtro la sommossa, sia poi provocata m i r ( j Le d igcuss ioni a p e r U sul',a t a i 0 
dai tonjs, dai feniani, o dagli orangisti. „ 1al a l t r a {orma di govern0) b e n c h ò 

Cosi non avviene in Francia.Nei di- Telate daUe frasi m i l i l a r i n o n d o v r e b . 
bero mai essere provocate dai gene­
rali d'armata esse appartengono esclu­
sivamente alla stampa ed alle radu­
nanze parlamentari. 

remo i conti insieme, e se ci tornano 
seguiremo l'esempio dell'Inghilterra. E 

LE INONDAZIONI 

I 
scuola di Manchester capitola, non è, ̂  » ^ . ^ ^ « / e f e 
una ragione al mondo che «-obblighi, q u e s l 0 t r i s t e q Q a d r 0 . 
a; tener duro: e. metteremmo di fronte j ^ y n o | e V , gj, • u„ ̂  ^ ^ j 
all' Europa ed alla Frane a nelle con. j b o l r b a r d a t a ÌD p j e n a p a c e 8 nel jjp! 

versi periodi rivolmionarii di quel paese. 
i comandanti dei corpi d'armata furono 
sempre costretti a sposare nn partilo. 
Sotto il rogno del Terrore, sotto il Di­
rettorio, un ufficiale sospetto di reali­
smo era destituito, esiliato, spesso con­
dannato a morte. Il primo Impero non i 
voleva alla testa delle sue legioni che 1 
nomini devoti, corpo ed anima al vin-1 
citore di Marengo. La Ristorazione vo> 

N O S T R A C O R R I S P O M B 1 N Z A 

Soma, 7 novembre. 
Il trattato commerciale' anglo-fran­

cese fu sottosfritto : eccoci dunque vi-
leva una profes'iìene di .fede,legittimi-1 Cini a sdrucciolare sul''protezionismo, 
sta. Sotto Luigi Filippo, l'ufficiale su -} Cisiamo tanto vicini, che il signor 
periore doveva identifiemi colla dina-tFournier ha già; annunziato il pressi-
stia d'Or'éans. QuaDdo Luigi Bona-] mo arrivo d'un negoziatore, che sarà 
parte giunse alla presidenza* il prin-lindubbiameuteilsig, d'Ozenne : il modo 
cipio monarchico era rappresentato dal!riel quale ha compiuta.a Londra l'ana-
generale Changarhier,: e: il principio | Ioga missione, gli assicura le,preferenze 
repubblicano dà Csivaignac. Sotto il sé-1 del governo francese.' 
condo impero, i generali avevano un | Ben venga, dunque, • giacché il de­
carattere politico ben deciso. | stino cosi porta, il sig. d'Ozenne. Fa-

mandè! Certi economisti in erba hanno ! e P'ù> h a | u U o l'aspetto di una città 
già protestato contro le concessioni che Ztfff&S C ^ T p p S 
ci apparecchiamo à fare sul terreno j suna s p o n d a parmigiana.- L'aline mae-
della libertà commerciale ; quei signori j st0so e colossale che la difendeva, che 
dimenticane, innanzi a tutto, che l'idea ' costituiva i suoi spaldi e la più balia 
d'una resistenza è nata in Italia; e che , passeggiata dei cittadini, .donde si do-
su. terreno dei fatti economici, rubare S ^ f e S ^ à S 
il gergo al Santo Padre e dire: noni m e ìn pochi giorni l'ha corroso e sfal-
possumus, sarebbe un errore madornale, j dato tutto quanto, e il p ù largo spiazzo 

E poi dove lasciano l'Inchiesta i n - ! che è rimasto e cu» sporge alquanto 
dustriale testé compiuta, e i suoi prch }.* u n a mtt* di P o c n i m e l r i m Pfos 
sumibili risultati ? S' ha un bel gridare j j S ^ S S 
al caffè, o scrivere su pe giornali : Li- | caste||0) c^e secondo la tradizione vi 
bero scambio I Libero scambio ! Davanti t sorgeva in antichissimi tempi. Dalla 
alla Commissione, gli industriali, cioè ; statua di S. Giovanni Nepomuceno, che 
gli uomini del mestiere, cantarono pre- j sorge -sul piazzale .della dogana, pro-

' , ; n m ^ i . li „„„,„„„:„ n„noi .„uo i« l cedendo a levante, fino alle ultime case 
, cisamente il contrago. Quasi tutte le > di uolla , fr'0Dt doU.0 ÌDO non 

r.sposte cne dieaero sono un s o s p i r o s i s o n o che. alcune traccio rimaste qua 
: verso il protezionismo, un voto perchè . e. là ; e quella specie di molo che era 
l'Italia li liberi dalla concorrenza fran- j durato da parecchi secoli, e, che, in­
cese. Ora quale più efficace argomento «andito e ringagliardito in altre peri-
di liberane da questa rovinosa con- j j g j , « J f f i j j ^ f f L M f X r e 

; correnza delle tariffe che il sig. Thi.ers di p i a n U ( e p i u in dentro assai, poi-
ci vorrebbe accollare ? Lasciamolo fare, che il fiume ha preso slabile possesso 
che in fondo in fondo le spese le pa- della sua base primitiva, 
gherà lui, tentando 1' esperimento di • Tutte le case e le palazzine che sor-
piantare nel bel cuore dell'Europa una ? e v a n o P o c o addietro- del suo labbro 
wnnr ta Cina rhu r i r i ad una «ola cosa- i n l e r n 0 > S 0 Q 0 s t a t e demolite, e Si se-seconaatma, riuscirà ad una sola cosa. gn i ta a d e m o | i r l e p e r a d o p e r a r e n 

a renderci incomportabili, cioè, tutte materiale a empr sacchi e a rifare 
le muraglie, tutte le proibizioni. j, alla < meglio la scarpa. Gli operai che 

Ma quando se ne sarà accorto, l'Ita- demoliscono, i soldati che gittano pie 
lia, diventata manifatturiera per nece: 
sita, sarà in caso di dirgli : V E troppo 
tardi : ora posso fare dà me. « 

I. F. 

tre e sacchi dalla riva o montali sui 
barconi, gli ingegneri e gli ufficiali che 

' danno ordini e sorvegliano il difficile 
s è pericoloso uffiz o, da un lato le case 
I squarciate, dall'altro il fiume, che, quao-
| tunque più calmo e più basso d'assai 

de'giorni scorsi, è sempre minaccioso 
colle sue correnti, impetuose e co'stìoi 
vortici profondi, danno al quadro un 
aspetto pittoresco,. porgono l'imma­
gine di una guarnigione ehe sta ripa­
rando, sotto foffes» più .rallentata del 
nemico,,una larghissima breccia fatta 
in una fortezza di primo ordine. 

E per rimanere nella similitudine 
vi so dir io che, da quanto ho raccolto 
sol luogo, quello che è avvenuto colà 
dal 23 ottobre fino a! 2 novembre fu 
una vera battaglia, continuata di e 
notte, senza posa mai, e battaglia ac­
canitissima, nella quale gli assalti di 
un nemico e sempre più formidabile 
e furioso non smarrirono mai.il co­
raggio ai prodi difensóri, che d'ogni 
cosa facendosi un riparo, sfiniti ma non 
domi, stettero.sulla breccia, in fico a 
che fortuna volle che le acquo inco­
minciassero a calare, e quindi venisse 
scemando l'imminenza di ogni pericolo. 
Mi si raccontò che vi fu un momento, 
la notte del lunedi al martedì (39), in 
cui la corrosione si era fatta si forte, 
il pelo dell'acqua era diventato si alto, 
la veemenza del fiume si grande e rab­
biosa, che di minuto in. minuto si at­
tendeva fossero divoralo le poche zolle 
ancora sussistenti dell'argine alla Fuga 
del Moro: gli ingegneri davano la di­
fesa per disperata, la.truppa veniva 
ritirata per salvare dolio vite preziose; 
ma la popolazione, quantunque conscia, 
del pericolo, non volle darsi per vinta; 
e come avviene talvolta nelle città as­
sediate,, non solo non volle abbando­
nare la posizione; ma con un'audacia 
senza, pari, raddoppiò il suo slancio e 
il suo lavoro. 

Giovani e vecchi, ricchi e poveri si 
diedero a empir sacchi, a trasportarli, 
ad asserragliare l'insenatura nella quale 
si avanzava il terribile nemico, e tanto 
fecero che la colmarono, ripristinando 
cosi un po' di riparo, senza del quale 

. se il .fiume avesse seguitato a crescere 
nessuno.sa cosa sarebbe avvenuto di 
Kuopa parte di questa città. Alla Fuga 
del Miro si cammina ancna sui sacchi 
di pietrame,'ammucchiativi in quella 
notte, la di cui memoria resterà, ne 
sua certo, nelle belle tradizioni de! 

APPENDICE. 

BESTIONE DEI DILETTASTI 

,:Alt signor Bartolomeo Grqziani •; 
... ,.,«! Padova., i, 

Ella pensa i fondare una società 
compatta delle presenti, mi dispiace 
che'a quest'ora al suo nobile appello 
non no rispose che .una, ed è statola, 
mio avviso, un malanno anche questo. 
Sé Ella infatti, che ha'còme 6' noto, 
tapta abitila nell'istruzione, avesse con'r 
vocato i migliori dilettanti, li avesse 
rappaciati, avesse distribuito fra'iorp. 
le parti, forse saremmo nella fusione 
più innanzi di quello che oggi siamo. 
Lei capirà invece di leggieri, che la 
Società Corto Goldoni approdando nel 
suo intento, avrebbe nell'unione com­
plessiva, una certa autorità e quelli 

che, hanno, militato.spttpil vessillo che 
primo si .è ,adoperato a quest'uopo, ; 
vanterebbero una certa preminenza che 1 
finirebbe nelle. gare. ,e, ,nei,puntiglio] 
per ultimo nqìla dissoluzippe. > 

Questa memoria devota alia vecchia | 
bandiera 6 tanto grande nei dilettanti f 
che a furia di censure, e di .epigrammi • 
non sono : stato capace di levaro il J' 
doppiò nome alla Iride: Concordia, Pe r* f 
che i vecchi soci dell' Iride, c o s i s i ! 
dice, si sarebbero disgustati addirittura f 
e l'unione andata a fascio. Ora adunque 
6 difficile che la (farlo Goldoni possa 
giungere a qualche cosa colla sua ini­
ziativa polla gagliarda opposizione che 
le farà la gelosia delle società sorelle 
— ahi! troppo poco sprelle! -7 e si 
vorrà a non farne nulla p a d un'unione 
precaria, il cui scioglimento, farà più 
mala elio bene alla, nostra causa. 

D'altronde la altre società non hanno 
punto questa fregola di riunirsi,. che 
autorizzi almeno il tentativo. Le So­
cietà Jfafs», IriderConcordia, Gustavo 
Modena vivono per certe ragioni spe­

ciali d'interesse od altro, che la. discre­
zione mi vieta di affidare alia 'pub­
blicità,1 ma che tutti coloro che bazzi­
cano fra' i dilettanti sono in grado di' 
conoscere. - Ora per' quésto appunto 
esse sono tutt'altro cn'é'disposie a riu­
nirsi; e reagiscono contro ogni prova 
di fusione con tutta l'intensità dello 
spirito di conservazione. Perlbccbè ere--
diamo che. la Società Carlo Goldoni 
urti di) contro ad uà l'ostacolo 'tròppo 
rohusto per vincerlo, e che non riu­
scirà a-trarre nemmeno ad una con­
ferenza preliminare tutti1 i delegati delle 
società' esistenti.'Quéste ragioni parti­
colari d'esistenza' vengono 'appunto a 
sovrapporsi alla gelosia verso la so­
cietà iniziatrice per rovesciare ogni 
progetto. L'iniziativa individuale a cui 
io alludeva in principio di questa let­
tera ch'Ella assumesse, potrebbe forse 
attecchire di piò, 0 forse a! contrario 
condurci al doloroso passo di veder 
formarsi ia luogo d'una società com-
ptespa, una società novellai ' ' > 

Due sole Società lascerebbero una 

certa speranza: sarebbero Viride-Con­
cordia e la Cario Goldoni. Nate esse 
stesso da una fusione, sono più facili 
ad accettare il principio della concordia 
nei mezzi per .raggiungere più Inobìl 
mente !o scopo, 0 non hanno, d'altra 
parte interessi cosi apertamente'speciali 
da volerò ad ogni costo salva la pro­
pria autonomia. Spqo anch' esse è vero, 
separate da vecchie gare, e da futili 
rancori, gare e rancori che formano il 
fondp di tutto le nostre Società filo­
drammatiche, e sui quali taluno pretese 
sorpassare con una facilità troppo in­
genua. Ma esse sono lo uniche a cui 
noi ci rivolgeremmo, e la cui : fusione 
sarebbe già un pericolo grave all'esi­
stenza delle altre Società riluttanti. Per 
quanto poca autorevolezza possa avere 
il nostro consiglio, esso dovrebbe tro­
var grazia, ed essere secondato da co­
loro che ne sono alla testa, e che con­
tano fra le persone più intelligenti e 
prudenti, come si conviene a simile 
uftMo. 

Ma poniamo pare l'ipotesi del volere 

• concorde delle Società disperse a riu-
; n irsi, conie la combiniamo pei soci 
[d'arte, pegli attóri?Crede lei che quelle 
I eccellenti donnine che sono le nostre 
È prime'attrici delle Società filodramma-
j tiche deporrebbero il ' posto d' Onore 
[dopo averlo occupato con plauso?Lei 

1 ba già in monte la sua prediletta, lo 
' immagino, a cui affidare la prima parte, 
; ma non lo dica per carità neppure alla 
'• sua coscienza, che- temo pei suoi po­
lveri occhi'di non vederglieli graffiati! 
' E se vogliamo esser giusti, non le pare 
'che se la signorina A (è una formula 
' algebrica, non è un'iniziale: non com-
' metto imprudenze io!; è sobria, e recita 
' eoa molta scuola, la signorina II sia 
' distinta per affetto e calore di recita­

zióne, la signorina C abbia una voce 
; assai limpida, ed- uà porgere brillante 
; e vivace, "la signorina D abbia una 
; certa facilità pelle parti in dialetto ? 

Non le pire che non ve ne sia alcuna 
| a cui Paride possa porgere il pomo 
Ideila perfezione? Vuol far lei da Pa-
? ride ? Si ricordi, sig. Graziani, si ri-
i cordi della guerra, di Troja. 

http://IP.fi


GIORNALE DI PADOVA 

paese, tanto più onoranda perchè una cosi diritta sulla fronte di Casalmag-
difesa disperata, come fa quella contro giore che ci vorrà una resistenza for­
mi nemico impersonale, senza eccita-. midabile per rintuzzarla. 
mento di passioni politiche e militari, : _ 
esigeva nna fortezza d'animo ancor < BOTTA E RISPOSTA 
maggiore e mia virtù di sagruìzio più ! ~~~~ 
gagliarda. ; La Gazzétta d'Italia del 3 scriveva: 

NOTIZIE ITALIANI 

Voi non sapreste immaginare la gran- i «Santo Padre; voi siete ricco per­
de quantità di rob» che in pochi giorni che avete pochi bisogni ed è perciò 
venne gettata ne! fiume per rintuzzarne che avete potuto rifiutare la cartella di 
la violenza, e per frenare in quanto rendita annuale di lire 3,225,000 man-
era possibile la corrosione, o per me- dativi dal ministro Sella con la segreta 
glio dire la 'escavazione sotterranea speranza che voi la rifiataste, e cosi 
dell'argine. Parecchie centinaia di pian- di cinque in-cinque -anni prescriverla 
te d'alto fusto, il materiale laterizio di a favore dello Stato, 
sette fornaci prossime alla città, circa „ Ora," Santo Padre, non vi parrebbe 
duecento sessantamila sacchi riempiti cosa o t t j m a t disporre a favore felle 
del pietrame*27 case, della chiesa vittime'dilla'inondazióne le annualità 
di S. Locia, e di quasi tutte le- cinte n o n perbette, riè percipiende di cotesto 
dei giardini e delle ortaglie di Casal- m ( j j t e di 3,228,000 lire?» 
maggiorej demolite in4 fretta e furia, E , n m Yrià r i s p o n d é : 
dodici chiatte del ponte, otto barconi, ; „. 1" c"%Wt!K ••=?»"*« 
barche, botti, navazze, pietre da ma- «p«> '*> capitelo nna volta, nonac 
lino, ghiaia, ciottoli, tutto venne get- CBttera mai un centesimo da questo Go-
tato in quell'abisso; il quale scanda- yern0» oh e PW° che barbaresco, 

ogiiato presentava in certi pùnti fióri a epe,siete cosi, tèneri delle miserie 
i 23'metri.di'profondità; l'altezza'cioè di queste povere vittime degli inon-
"d'unà bollai torre 1 *r dati, soccorreteli pure con questo de-

' Generale è «va è la riconoscenza dei : n a ro . «lasciando impregiudicate .tutte 
Casalesi terso' le città sorelle che'véh- l e questioni.» Date pure m nome del 
nerd in loro 'soccorso in auesto disà- P?P.a l sei milioni e mezzo a queste 

"sbò; è li ho poi sentiti esprimersi con vittime. Noi possiamo assicurare fin 
commozione dei Municipio di Cremona, m ora che mono più del Santo Padre 
che forni: e spedi pel- valore' di 'óltre n?. s*re»he. »eto,oche egli non vi ri-
fi 0 mila lire in sacchi, in: panettoàt-i chiederà giammai quel denaro.» 

trezzi d'ogni maniera, e della nostra 
(deputazione provinciale.'che spediva al 
prefetto accorso sul luogo L. 30 m'ia 

, e che mandava i propri'ingegneri a 
coadiuvare la difesa. Né minoro è l'am­
mirazione per i nostri bravi ''soldati, 

CORPORAZIONI RELIGIOSE 

Il corrispondente da Roma alla Gaz­
zetta d'Italia scrive: 

Ad onta delle smentite di qualche 
* e che oramai"in Italia'rappresentano la # J & T ' " T £ « T h r ' E nniSuT" 

Provvidenza. 1 primi ad accorrere fa- HK*£$* $ $ S J&fSSL 
.Tono da Cremona quelli "del 61- fan- E l m

a
6 . n * * $ £ & •»««;'°LA,f "«' 

topii rini mnium i «nnainriHtti o«. banno fatto e fanno tuttora molte pre-

t ÌàfS^fm^S^Z ordiniP?Sligàiosi T Rgoma * iano S S 
diiuntelligenza e di diseìplinaj'che a 8Hr_atfl m

8_ nm.,,hi. i, ,nnnrn«innH 
vederli lavorare di e nottesottolo scrò- • * * ^ j S & J S S K è '? f K3SK8S 
scioidélla pioggia e' era'da piangere di ?!'« corporazioni religiose non aoma 
m^ÌUni^l^Ji»3SÀ.5t °i affatto luogo considerando e medesime 
consolazione e d orgoglio a tresi. .„„,„,„„ ?...ik„.» «..».—•« j»n~ « 

_• •"•• • 5...-.••ÌIÌ . . come un attributo necessario della li-
Ora ci vengono ì bersaglieri, e credo bertSl e dell'indipendenza del capo dei-

anche un battaglione'dèi 19° fanteria. & Chiesa. Il conte di Rèmusat scrisse 
•E il lavoro seguita, ed oltre là tappv m questo senso non una,'ma parecchie 
vi travagliano ben 1800, operai, a de- iet tere private ed amichevoli all'onore-
mohre, a trasportar terra; a empire TOi„ visconti - Venosta comunicandogli 
sacchi e ad'immergerli' natia' m» a lo SUB iUBe „ j aèsidorii del Governo 
sopra barconi, onde «congiurare qua- e dèlia maggioranza dei francesi, rela-
lunque prossimo pericolo nel caso «ìi tivamente alla situazione del Sante Pà-
urianuovr escrescenza del gamWi'a -flKeVin'J Rbmal 11 signor Fournier poi 
nuova scarpa, che' sr sta costruendo, _ha ]uagamenté dibattuto questa dffi-
è già a un bel punto; la profondità ciijSsimà questione con S. M. Vittorio 
del fiume sotto ripa'è Li molto dirti- Emanuele: Il conte Andrassy pure, il 
nuita; e l egregio, ispettore Gorelli, quale ò nemico dei gesuiti, ma avversa 
che dirige ogni» cosa con uno slancio l a soppressione degli ordini religiosi, 
pan al sapere, lho sentito esprimersi n a {at t0 m o l t e osgervaz ion i ai n o s t r u 
con una fiducia che mi ha tranquillato, ministro degli esteri per mezzo dell'in-
Le sono codeste epere di carattere caricato e più tardi per mezzo del mi-
provvisorio, fatte per ogni eventualità nistro d'Austria dopo il ritorno del 
del momento: quanto al nuovo argine medesimo. Dicesi che anche altre1 pò-
k altra faccenda e ci si'nenserà io te?ZB a b b i a n 0 d a t 0 consigli analoghi, è altra faccenda, e ci si penserà io t a l m e n t e c n e a . G o T e r n o n e è molto 
seguito, dietro studu e progètti pm impensierito, e credo che gravissime 
maturati. E allóra vorrà essere un , risoluzioni saranno prese dalla Corona, 
argine colossale e corazzato per bene, t qualora la Camera persistesse a votare 
poiché la correntìa del fiume piomba ! n i a legge radicale. 

ROMA, 7. — Il Congresso farmaceutico 
ha incominciato i suoi lavori. Lo scopo 
di questa riunione di farmacisti è d'in­
tendersi su vari putiti della loro .pro­
fessione, specialmente su quanto concerne 
le nuove scoperte dell' arte." Molti pri-' 
mari farmacisti, italiani sono giunti in 
Roma per prender parte a quésto Con­
gresso. : ., : " 

MILANO, 8. = Il principe Napoleone 
si è recato ieri mattina a Mari?,» a far' 
visita al .principe. Urberto ed alla prin­
cipessa Margherita, ove si trattenne fino 
ìalle, 3: pomeridiane.; , . ; 

Le LL. AA. RR. offrirono al. Principe 
un dejcuncur al quale erano state invi­
tate parecchie notabilità politiche e mi' 
litari, ; . . . 

A Milano il Principe si vede di rado. 
Egli visitò alcuni nostri ediflcii, ac­

compagnato sempre dal suo segretario, 
e percorse le vie della città in un mo­
desto brougham. 

Ieri sera assistette allo spettacolo, al 
teatro Dal Verriie. (Pungolò) 

TORINO, 7. — Le notizie Cheabbiamo 
sulla partecipazione di Torino; e di Pie­
monte all'Esposizione Internazionale di 
Vietisi';sono buone*, grazie,all' efficace e 
ca'htitìùo' lavoro della Società Promotnce 
dell'Industria Nazionak.' D>. • 
. Essa sola ha raccolte più, di cento, do­
mande d'ammissione d'industriali .pie­
montesi, i quali manterrano alta la fànìa 
dell'industria e dell'attività di questo 
piccolo,paese a pie dell'Alpi. ; 

(Gazzetta di Torino) 
BARI, 7. = Rileviamo da un telègrarri-

mà del Fanfullache la Deputazione pro­
vinciale di Bari votò la proposta del Pre­
fetto per tremila lire; di concorso della 
Provincia alla Esposizione di Vienria, e 
diecimila pei danneggiati dalle inonda­
zioni. 

MANTOVA, 7. — Oggi, dice la Gazzet­
ta,' si sono tenuti in Prefettura gli espe­
rimenti' d'asta per l'appalto dei lavori 
occorrenti alle rotte d'Oglio, di Revere, 
e di Brede. L'appalto per i lavóri alla 
rotta dell'Ogìio fu deliberato; pégli al­
tri le aste assendo andate deserte si 
rinnoveranno domani. 

VENEZIA,,7; —Ricorrendo l'anniver­
sario dell'ingresso {solenne di S. M. il 
Re .molte case sono imbandierate. 
.. ,f=i>8. In sussidio ai danneggiati dal­
l'inondazione del Po in questa Provincia 
si sono già raccolte lire 178,000 com­
prese le L. 40 mila da S. M. il Re. 

dice che venne motivata dalle notizie 
pqco rassicuranti avute dalla Spagna. 
] La Catalogna è percorsa da agenti in­
ternazionalisti e da carlisii; ed é pro­
babile che uri giorno o l'altro scoppi 
qualche movimentò repubblicano, per cui 
rendèsi indispensabile intercettare le file 
degli Internazionalisti, riuhierose e còni-
patte ne' eentri manifatturieri delie-città 
francesi del sud, e delle spagnuole del 
nord. 

È evidente quindi che Olozaga abbia 
richiamato l'attenzióne" del governo fran-' 
cese sulla reciproca solidarietà, de' due' 
paesi in,tanto arigopegto. -,. ['-
I GERMANIA, 8.!B-sjIÌ,,prog«ìt0iiper l'a­
bolizione dell' imposta sul sale e sul. ta­
bacco guadagna sempre più terreno. 
I AUSTRIA-UNGHERIA, 8. — Scrivono' 
da Pest: ; - ars »&•» ;" -•" 
I Secondo il'ultimo1 bollettino -sanitario, 
il 3 novembre ammalarono a Buda di 
cholera 37 persone. In cura ve n' erano 
107: tò morirono. A Pest finora y' eb­
bero in tutto 34 casi, 12 morti.. Anche 
dal distrétto di Alba Reale si annunziano 
dei oasi di' chóléra. 

RUSSIA, 6. ' Telegrafano da Pietro­
burgo alla Gazzetta di Trieste: 

A quanto scrive il Golós, ha luogo'un 
carteggio diplomatico fra l'Austria è la 
Russia per concludere, un trattato;-'rela­
tivo, alla reciproca esecuzione delle sen­
tenze nei processi civili e criminali!.'.' 
", SVIZZERA, 1 - Si'ha da Berna: ; 

Il Governo del Cantone diSoleita;ha 
dichiarato nulla là destituzione, ordinata 
dal vescovo di Basilea,' dèi parroco «et-
ciào-cattolico Gschwind di Starrkirch. La 
popolazione fece- una processiorie con 
fiaccole in'onóré'delparròco, edavanti 
alla casa parrocchiale piantò l'albero 
della libertà, iv ; ; ' : I 

SPAGNA,, 3. — Le notizie dalle Pro­
vincie sono tutt'.altro,,che rassicuranti. 
Le bande ;dei carlisti, .rialzano la testa. 
La banda .del. cabècilla Sabal va impo­
nendo taglie in alcuni comuni, e nella 
piccole città, minacciando di, condurre 
in ostaggio'i mernbri delle .giunte, o!i 
principali Contribuenti. 

INGHILTERRA, 8; — 11 giorno 3 si 
trattò la questione delle Indiò è delle 
misure da prendersi di fronte alle mi­
nacele della China. 

Attendonsi nella settimana 200 milioni 
di franchi. 

Maurizio e Lazzato e della Corona d'I. 
tglia. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministèro della marina. 

La notizia, che S M. in udienza del 3 
corrente, perj proposta del -ministro della 
ttiariaajjbafcConeessa la medaglia d'ar­
gento "al valore di marina, alla giovine 
Cuneo Giovanna di Capraia, per avere 
il 2 luglio p. p. salvato, con rischio della 
propria vita, un ragazzo 'in pericolo di 
annegare nel porto di Capraia; 
. Ed ,al marinaro Leandro Vincenzo da 
Conca'Marini (Salerno), per avere il 18 
aprile, ,p,i.-p. ,§al,y,ato;i;.p«n.irischio della 
propria yita, due pescatori .in pericolo di 
annegare', presso "la ; spiaggia di Conca 
Marini. 

Elenco, pubblicato dal ministero della 
guèrra, dei candidati, classificati per or­
dino di merito; ammessi alla R. militare 
Accademia e alla Scuola militare di fante-
teria e cavalleria. 

muti tijimu 
iSffeHe pervenute all'Amministrazione 

i del Giornale, nw l favore dei danneg­
giati dall' inondazione. 

Sartori Pietro. . . . . . L.. . 8 00 
Casale Sebastiano :. 1 ; ì'iSli 10 00 
Dina Pellegrino e jAbramo/Luz-;. 

Mìo . . ' '.' . "'. ". -''! • 10000 
Gatticich cav,,Matteo. , , . , ,» 1,0 00 
,Banzati dott. Giovanni . . • ,8 00 
Camporese a famiglia. ., , . • 30 00 

NOTIZIE ESTERE 

Dica il medésime in generale degli1 

uomini: ma son gente seria del resto 
colla quale si verrebbe più facilmente ad 
un accomodamento, tanto più che, sono 
quasi tutti d'uno stampo, ed avreb­
bero bisogno per la maggior parte di 
essere rifasi. Le sole parti brillanti 
lascierebbero luogo a qualche gara. 

Né mi piace il ripiego usato un tem­
po da una società che conosco di far 
recitare alternativamente le attrici pari 
gradò, perchè il pubblico che ha spesso 
i suoi favoritismi,: a cui bisogna far, di 
cappello,.finisce talprs coli'applaudir 
più l'una che l'altra. Se le due eom-
petitrici non si bisticciano fra loro sul 
numero e.sul peso degli,applausi, lo 
san fare le mamme e le amiche, o di 
là guai, discordie, diserzioni. É un 
voler mantenere duè;,gslli io; un pol­
laio, mi lasci correr la frase, se anche 
il sesso non vi corrispnde. 

A conti fatti adunque riassumendomi 
avrei detto sin qui: che la fusione la 
vorrei e mi piacerebbe* mache le con̂  
dizioni d'oggi non vi si adattano, sia 

perchè una Società forte appoggiata 
dal Municipio non la intendo, i con­
tribuenti non devono pagare i gusti di 
tre o quattro schizzinosi del nostro 
calibrò. Creda che i contribuenti che 
possono preferiranno sempre una Com­
pagnia drammatica ai dilettanti, e'quelli 
che non possono si stanno contenti an­
che alle presenti:mólte Società. In se­
condo luogo volli sostenere che le So­
cietà presenti avendo in se la ragione; 
di esistere per rapporti d'interesse od 
altro, che ho lasciati dietro le scene, 
non si possono piegare;ad una fusio­
ne. Finalmente non ci sono elementi 
pólla Società modello ch'ella progetta1, 
perchè ì dilettanti sono tutti d'un va­
lore approssimativamente eguale, né 
potrebbero senza Umiliazione, od' una 
condiscendenza troppo'difficile, assog­
gettarsi ad una parte inferiore a qnelìa 
sin, qui sostenuta. 

In questa faccenda della fns'ouo a 
togliere ogni dubbio, basti' T'esempio 
dei Fidenti da noi altra' volt» addotto, 
che essendo una Società fiìodramma-

FRANCIA, 6. — La costruzione delle 
baracche nei dipartimenti ancora occu­
pati costò al più dieci, ,e non venti mi­
lioni coni' è stato detto. 

— Il Soir parlando di una visita fatta 
dall' ambasciatore spagnuolo a Thiers 

Somma precedente 
•L, 160 00 
' .1022 67 

ATTI UFFIOIAIJ 
.6 novembre, ufi 

Regio decreto, 18 ottobre che autorizza 
il comune di Ponza, in provincia di Roma 
ad assumere la denominazione di Ponza 
d'Arèinazzo. .,-• . -. 

Regio decreto 24. settembre che isti­
tuisce in Bari un Istituto tecnico con, le 
sezioni fisico - matematica, agropomia 
commerciale e ragioneria. ,, 

Nomine negli Ordini equestri dèi'SS-

• L.,118267 
8omiMa elargita. — La nostra De­

putazione Provinciale, nella sua seduta 
di ièri,' 8, ha disposto, di erogare la 
somma d'It. L. 6000 a favore dei dan­
neggiati dalle inondazioni. 

l ianncgglati dalle Inondazioni. 
Il signor Prefetto coriirii. Bruni, nella 
sua qualità di Preside del Comitato di 
soccorso ; pei: danneggiati dalle inonda­
zioni ,ha diramato, la seguente: 

Comitato di soccorso pegli inondati. 
CIRCOLARE : N. 3. 

Ai signori Sindaci dilla provincia. 
Le Amministrazioni dei'iComuni della 

provincia generose concorsero all'opera 
filantropica di sussidiare coloro che eb­
bero 'tanto, danno dalle rotte del Po nella 
decórsa primavera. 
' Pur' troppo' ora nuovi e più crudeli 

disastri colpirono un maggior numero 
di'disgraziati che senza tetto e senza 
pane, privati di ogni loro avere dalle 
•recenti inondazioni, devono ricorrere 
alla carità cittadina pejccampare la yita. 
, E questi pure troveranno, io son si­
curo, nello spirito di fraterna carità da 
cui si, mostrano sempre animate le Rap­
presentanze comunali, un valido aiuto, 
aiuto che Impetrò' sia sollecitamente de-

tica fortissima e generosamente sussi­
diata pure non valse ad escludere le 
altre. Le ragioni che favoreggiano l'au­
tonomia, gl'interessi e le ambizioni, 
non si .vincono a parole. Inoltre a fon­
dare nna società filodrammatica non 
occorrono grandi capitali, basta il con» 
corso di sette od otto persone che si 
improvvisino artisti, il sussidio di qual­
che lira mensile da parte degli amici 
• conoscenti, e la Società è fatta.|Se 
intendiamo dunque la fusione come il 
rimedio destinato a far scomparire le 
altre Società siamo fuori di strada, se 
vogliamo la fusione per.aggruppare le 
attitudini.artistiche in. una unità pas­
sabile, siamo alla lotta di elementi e-
quivaienti che si equilibrano senza con­
fondersi. 

Che resta a fare? Vuol proprio che 
dica la mia? La dirò: resta molto da 
fare,, alla, critica.. Colpire iriesorabil-i 
inente i pessimi dilettanti, ai mediocri 
significare i loro difetti senza reticenze 
e sepza frasi indeterminate, censurarli 
giustificando la propria censura. U gior­

nale di cui ella si è servito ha in 
questo proposito da qualche tempo, ce 
lo permetti, avuto il torto di non giu­
stificar mai acerbe censure e' pressói 
che insulti lanciati ai- dilettanti!' Cosi 
si amareggiatìó, bori sr'éorreggorio.'Vei 

nuti poco'a poco'adunà dspnrazione, 
secotìdando però qualche jngegqd pro­
mettente, riiiurremirio a cosi pochi i 
trascelti, che dovranno subire, miglio­
rati e carretti, la fusione vagheggiata: 
oggi non ci siamo ancora, vicini. 

Resta da ultimo a procurarci una 
con?olazione: vedere se la presente 
dispersione non prodoca alla sua volta 
alconi vantaggi e non lieti, e se valga 
la pena che noi ci arrovelliamo tanto 
per f indoro le Sicietà filodrammati­
che; finalmente se non vi sia persino 
un mezzo di usufruireladispersionepre­
sente in peculiari vantaggi per l'arte. 

Se la mi permette riservo questa di­
mostrazione in usa terza lettera in cai 
conto di sbrigar la' faccenda a coristi-
hzione sua e dei lettóri. 

Mi creda con tutta considerazione.. 
S- i 

Il signor Graziani risponde nel nu­
mero 309 del Corriere Veneto alla no­
stra prima lettera. L'ampio svolgi­
mento da noi dato alla questione ci 
togliê  «Jii,ricreare sulle nostre argo­
mentazioni', le' quali ci paiono abba­
stanza serie ed abbastanza giustificate, 
quantunque il signor Graziani non Io 
creda. 

È per questo1 che non gli rispon­
diamo, e facciamo avvertiti in pari 
tempo i lettori che tan c'intendiamo 
sconfitti, ad onta del nostro silenzio. 
Teniamo grado in ogni modo al ora­
ziani della f jnna cortese verso noi ado­
perata, e solo ci duole ch'egli ci tenga 
oppositori di màssima del suo pro­
getto, mentre noi non intendiamo che 
di essere gli espositori veridici delle 
circostanze « dei fatti che lo attra­
versano, ed oppositori solo jdi fronte 
ad no sussidio municipale qualsiasi. 
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liberato, e rimessone l'importo al Co-. ciano entrambe. La riforma non demo-
untato di soccorso, costituitosi, presso,j lisce, ritempra, epperò è opera essen-
nuesta Prefettura, che lo spedirà alle zialmenté civile, 
Commissioni locali per la pronta distri 
buzione ai più bisogposi. 

Padova 8 novembre ,1872. 
Il prefetto preside 

N I C O L A B R U N I 
f e r r o v i e v«>me;te.=Acemplemento 

di quanto ieri pubblicammo sull'esito 
della.conferenza tenuta presso la Regia 
prefettura j u j ^progetti ferroviarii, dob­
biamo dire che oggetto della medesima 
fu l'accettazione anche per parte del se-' 
natore Brioschi.del convegno difiecoaro 
stipulato dal oommend. Bredapella so­
cietà di Costruzioni Venete. Soggiungia­
mo inoltre che tra di essi e le Commis­
sioni provinciali ristabilito ehe qualora 
il sussidio governativo superale italiane, 
lire 120,000 all'anno,' metà "del dippiù 
verràjconcessa alle due società assuntrici 
dell'impresa. 

» , I t a » v e r s i t i . — La notizia ieri co­
municataci sulla proposta per la nornina 
del direttore della Facoltà ' matematica, 
in seguito all'annunziato ritiro del pro­
fessor Santini, non era esatta. 

Nella vacanza,di quel posto, il prof. 
anziano della Facoltà ne assume inte-
rinalmente le funzioni per diritto e per 
dovere. . - ,. : 

Sappiamo bensì che fu esposta 1' op 

i Ed io ebbi già il conforto di vedere 
ohe voi ne accoglieste benevolmente 
l'idea, e che lo stato di receriila pub­
blicato , e l'aggregazione di giovani 
quanto chiari colleghi, e le memorie-che 
udimmo in quest'ultimo periodo, tutto 
già risente il principi» della nuova vi­
talità; e se, non é ancora il meriggio 
di un bel giorno, è però, utf alba che 
ce lo fa sperare e presentire vicinò. 
' E forse la fama del nostro buon vo­
lere passò gli umiliiconfini, della terra, 
onde ha il nome la nostra accademia,* 
forse a questa, dobbiamo .che, impedito5 

l'accesso alla nostra residenza dalle re­
centi alluvioni, il prosindaco di tanto 
illustre, città ci,abbia,in questa sala cor­
tesemente ospitati. Che"s'egliper- serii 
e utili studi meritamente onorato, ed i 
colleghi suoi del progresso dell'istru­
zione zelanti, ci concessero luogo a te­
nere la più solenne nostra riunione ; rav­
visiamovi ancora più che un favore un, 
amico incoraggiamento a camminare con 
maggior lena nella via che ci siamo; 
proposta. > 

I n g r e s s o t r i o n f a l e . — Andate un 
po' a fantasticare sulle probabilità degli 
eventi umani . . . . Chi avrebbe detto che 
dopo gl'ingressi trionfali dei potenti 

I s t r u i t o n e p a b t t l l e a . — I. 
nella Riforma del' 6, «aprente: 

tLa distinta signora Erminia Fua -
Fusinato, che venne l 'anno scorso con 
decreto reale nominata insegnante le let-

nirà fino a che il Re non ritorna, da 
Corfa, in Aien». [Libertà] 

Informazioni che abbiamo ragione-
di ritenere esatte ci assicurano che ri­
spettò alle Case generalizie delle cor-

toro in questa regia scuola normale per porazioni religiose, il ministero non pro­
le allieve maestre, e che nelle conferen-1 porrebbe nessuna risoluzione di mas-
ze pedagogiche recentemente tenutesi in, 1 sima; però on articolò del progetto di 
Venezia fu eletta presidentessa onoraria, j legge stabilirebbe che una parte di un 
da due giorni trovasi di ritorno in Roma, 1 conveMoti tìi: ciascun 'Ordine religioso 
dove era vivamente attesa dalle sue al- ? sarebbe .lasciato a disppMione del.ge-

OCCASIONE 
- STOFFE tutta seta rigate per vestiti 
da Signora, lì. 4 25 il metro (equivale 
L. 2 78 il braccio). ' • 

S p e c i a l e a s s o r t i m e n t o 
STOFFE per uomo e donna, TELERIE 

garantite,FAILLEiGRÒS, VELLUTI tutta 
seta e TAPPEZZERIE. 

,.; S e b a s t i a n o C a s a l e . 
1—801 ci Padova, " 

portunità della pronta nomina di un di della terrà1, reduci da l campo insangul 
rettore effettivo. ; nato coll'aureola della vittoria, la stessa 

lieve e da quanti sanno apprezzare le 
peregrine sue doti di cuore e di mente. • 

R a t t a «Sei P o . ==. Scrivono da Bon-
deno in data del 7 alla Gazz. Ferrarese : 

Alle 12 pomeridiane d'oggi 7 novembre 
1872 le acque dell' inondazione erano 
c'alate di metri 1. 73. Ma gravissimi pe­
ricoli presenta l 'argine destro della Ca-
fialetta Bava.; Sfasciato internamerite, mi­
naccia di rovesciarsi anche all' esterno'; 
ed in tale stato di cose una escrescenza 
qualunque del Panaro1 ruinerebbe una 
buona parte di Bondeno. ... , .' 

Un istantaneo provvedimento rendesi 
indispensabile, ma un provvedimento 
serio e giovévole. . 

B i g l i e t t i d i a n d a t a e r i t o r n o . — 
Ci consta che la Società dell'Alta Italia 
ha inizialo pratiche con le Meridionali 
e. le Romane, allo, scopo" di estendere la 
distribuzione dei biglietti di andata e 
ritorno anche a.zone che abbracciano 
due reti di proprietà diverse. 

nerale dell'ordine stesso. (idem) 

I lettori già conoscono la circolare 
che il Comitato dell'opposizione ha 
mandato si deputati di sinistra invi­
tandoli ad accórrere numerósi iti Roma 
pel 20 di novembre. Siamo assicurati esteri che italiani, è stato lungo tempo 
che anàloga circolare sarà spedita; dal' ! maestro di lingua francese in paesi fràn! 

AVVISO , 
F.nlgl S ì e r t , il quale è munito di una 

eccellente patente goverjiàtivort;óncéssa-
gli da codesta Regia Prefettura di Pa­
dova e.dha altri ottimi certificati, si 

A c c a d e m i a d e l C o n c o r d i d i Mo-
v o l c n t a . — La solenne tornata autun­
nale di questa Accademia scientifico let­
teraria, tenutasi nella Sala Verde del 
Palazzo Municipale di Padova, ieri l'altro 
7 novembre, 1872 alle ore una pom. ve­
niva inaugurata colle seguenti" parole 
dal Presidente conte Antonio Mal mignàti : 

«Non ci dice la storia che il senato 
tornano si stancasse nell' udire, Catone 
ripetere incessantemente la nota sentenza: 
« per la salute della repubblica doversi 
distruggere Cartagine. » Gli è che la ve ; 

rità 'ha un' eloquenza onnipotènte, che 
comincia coli'imporsi ma finisce. per 

sorte avventurata dovesse toccare an­
che alle bestie ? Pure a non toglierne 
uri ette, la è proprio così, che òggi un 
immenso cetaceo, Balena della specie 
Finbacle, incedeva fra le mura di Ante­
nore sopra carro trionfale tirato da ca­
valli e buoi, con bandiere tricolori sven­
tolanti, e seguito da uno stuolo di mo­
nelli. 

Due lacchè spargevano ai quattro 
venti la leggenda stampata sui fasti 
del gran mostro, ma non capivamo la 
ragione delle bandiere, a meno che non 

' volessero significarne il principio poli­
tico: di che ci-siam poi ricreduti pen-

Comitato della maggioranza ai deputati 
di destra. i 

Dalle voci che corrono, paro la si­
nistra abbia in animo di dar subito 
battaglia al, ministero,,proponendo una 
serie d'interpellanze e chiedendo che 
siano discusse prima dei bilanci. ,,j,-. 

(idem), i 

i I giornali di Francia, in data 7, as-
Sicurano positivamente Che il signor | ooì'ohiamareàa'loro'àttVnJo^'é'aull'e VTr-

cesi e tedeschi, e ora desidera insegnare-
la detta lingua in questa illustre,,bitta 
di Padova, Àbitain riviera delle Albère, 
presso il sig' dott. Celega casa Mtom 
n. 04283. j 

P e r f e t t a s a l u t o e d è n e v g l a » e -
K t l t a t t e a t n t t t s e n z a m e d i c i n e , 
•med ian t e In d e l i z i o s a ttevàlenta 
.«.ralilon B a r a ; I t a B a r r y d i K o n -
,«!»»•." , IIVÌÌ 

1 ) Crediamo rondar, servizio.ai lettor. 

Thiers leggerà in persona il suo mes 
saggio alla tribuna dell'assemblea. 

BISPACCI l^ i l^RA^IOI 
(Jgenzia Stefani) ! • • ' • • • • • • 

PARIGI, 8 . — Thiers congratnlossi 
M a s s i m e d i c i i n r i s p r u d e n z a . — j c o r j , Grani, per la saa rielezione; Thiers 

leggerà il messaggio all'assemblea sol­
tanto mercoledì o giovedì. Sembra 
certo che nessuna proposta costituzio 

persuadere. Ond' è che voi mi udite nella ! sando che rapito ancora poppante dal 
seconda volta che mi è concesso par- ! regno delle acque, e poi morto, la pò-
larvi, ripetere.su per giù le stesse idee, ! litica non poteva entrare nel suo pen­
ali stessi principii, che vi manifestai già, 
quando or fa ,un anno Vi degnaste sce­
gliermi al troppo onorevole incarico di 
presiedere. Signori, anche noi abbiamo 
la nostra Cartagine, e ci va della- esi­
stenza l'affaticarci per farla cessare. É 
questa l'immobilità secolare che rode le 
accademie, come fa il tarlo del legno, 
e le rode nella pubblica opinione e nel 
senso della pratica utilità, troppo pro­
grediti per comportare, nonché favorire 
società che si isolano in un quietismo 
non d'altro fruttuoso che di risonanti 
parole e di scambievoli incensi, e che 
pur viventi fisicamente nel tempo no­
stro, trovano modo di vivere còllo spi­
rito in un'altra età, nulla o troppo poco 
partecipando al movimento che al di 
fuori delle pareti accademiche fanno 1* 
opinioni, i principiale idee, trovano 11 
Dio-termine neiloro vecchi statuti, nelle 
rancide consuetudini, e tanto vi si ac­
conciano, ehe quasi vi si addormentano. 

« Le accademie vanno dunque abolite 
e messe a fascio con altre viete.iristitu-
zioni, che dileguarono al raggio della 
nuova civiltà? No, signori:; che il ri­
spettò alle generazioni che ci precessero 
ed il bene che le accademie pur fecero 
in altri tempi, e quello che meglio rav­
viate possono far tuttavia, c'impongono 
il dovere di conservarle.. Assai rare 
volte è sapienza civile il distruggere, 
ed ancor più raramente è prova di forza 
ma di debolezza; quasi sempre è l ' i ­
gnavia colla maschera dell'operosità. 

1 A.fjanco della vecchia pianta che ha 

siero, comunque spesso la figura di 
poppanti ve la facciano molti. A buon 
conto : vorremmo che quanto più amati, 
tanto .più raro mercato si facesse dei 
colori nazionali, né fossero profanati dal­
l'abuso di saltimbanchi o di serragli. 

Del resto la -Balena Finback è una 
bella specialità' del genere, sopra tutto 
per la sua lunghezza di 12 metri, ed è 
visibile in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 8 ant. alle 10 di sera. 

P r o g r a m m a dei pezzi che la mu­
sica del 28° reggimento fanteria ese­
guirà domani 10 novemb., in [Piazza Vit­
torio Emanuele dalle ore 1 alle 2 lj2 
pomeridiane. .,, 
. 1. Marcia, .Palumbo. ì •' 

2. Sinfonia, ditti in maschera, Pedrotti. 
3 . Valtzer, Straùss. 
4. Finale 2°, Attila; Verdi; 
6. Mazurka, Palumbo, 

•6, Duetto, Ebreo, Apolloni. 
7. Polka, Bòttazzi. 

, A r r e s t i . - Le guardie di P. S. hanno 
arrestato i l feritore del facchino, di cui 
fu ieri parlato, non che il di lui padre 
quale complice del ferimento che non è 
lieve, come si credeva. 

Hanno pure arrestato un ladro di polli 
e di alquanti franchi in flagrante reato. 

F u r t i . — Vennero ieri denunciati 
SU' autorità, due farti, ,uno di due buc­
cole di diamanti, avvenuto la sera del 
6 core., e l'altro di L. 14 ad opera di 
ignoti. 

S m a r r i m e n t i . ' — È stata perduta 

Tassa successione ~ Debili — Cambiali 
Deduzioni— Per là tassa di successione ! 
non si deducono dall'attivo ereditario i j 
debiti portati da cambiali o pagherò al- i 
l 'ordine, scritti su carta di bollo pro­
porzionale, ma non,registrati anterior­
mente all'apertura della successione. 1 
debiti di commercio si possono a tale 
effetto provare con la presentazione dèi j 
libri commerciali regolarmente tentiti, j 
ma non basta la produzione delle cam- ì 
biali o pagherò. (Cassazione di Firenze, ì 
16 maggio 1872, j — • Giurisprudenza ài 

' Torino, 1872, pag- 385) 

Ufficio d e l l o S t a t o C i v i l e d i P a ­
ter». 

Bullettinoidel 8 novembre 1872 
KÀSCITE. Maschi n. 1, femmine n. 2. 
MORTI. — Bolzonella Angelo di Sante, ; 

d'anni 6 e mesi 9, di Padova. | 
Nelle Carceri Giudiziarie. .«=» Miche- ! 

lazzo Domenico fu Giuseppe, d'anni 36, 
villico,diS. Giorgio delle Pertiche, cèlibe. 

Nella Casa di Pena — Bononi Giacomo ; 
fu Vincenzo, d'anni 20, venditore d'agru- ; 
mi, di Fiesso (Rovigo),celibW I 

Neil' Istituto ' EspostL = Due bambini 

al dissotto d'anni due. 

R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 
DI P AD O V A 
10 novembre 

A , méiaodì vero di Padova 
Tempo medio di Pad. ore l i m. 44 s.6,4; 
Tèmpo mèdio di Roma oro 11 m. 46. a. 33,5 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altoixa di m. 17 dal molo, 
« di m. 30,7 dal livelle medio del mare. 

tu dalla deliziosa R e r a l e n t » Affatole» 
Du Barry di Londra la quale economizza 
mille volte, U suo mézzo in a l t e rimedi. 

Guarleoeradioalmentedallaoattive.dlS , 
geatloni (dispepsie),, gastriti, gastralgia, 
costipazioni oroniohe, emorroidi, glandola 
ventosità, diarrea, gonfiamento, girar 
manti di tosta, palpitazione, tintinnar di 
oreaahi,-aoiditàj-aansa» e-vomiti,~ dolori, 
ardori, granoni e spasimi, ogni disordine 
di stomaoo, del fégato, nervi e bile, ili» 
eonnia, toaae, asma, bronohitido, tisi, 
(consunzione),malattie entanae, erazioni, 
melanconie, deperimento, gotta, reuma­
tismi, febbre, oatàrro. éoa^nlsioni, ne ­
vralgie, sangne Viziato, idropisia, man­
canza di froschazza e di energia nervósa, naie tarassi nella prima- quindicina; 

L'Inghilterra ed il Portogallo iscel-1N. 7^NÒ^owa>7 opmpiyseTflnVue^mVitì 
sero Thiers ad arbitrò nella Terténiia 
relativa alle Indie. 

NUH21S, d i BO&ìiA 
Firenze 

75 S0i 
22 12 ; 
27 64 

109 87i 
79 30 

S33 — ' 
9 3 0 -

2895 — 
487 — 
227 - I 
H8Q - I 

1282" —I 
2063 = 

7 
87 20 
63 10 

68 65 

9 
75 37 
22 27 
27 66 

109 87 
79 30 

533 — 
926 • ;= 

8 novembre 

Dal meusodl del 8 al meisodi dell'9 
" TemperatiuramaMima,;— 4- 18',4 

. » : minima -^ ,.•+. 7*,7 

ÙLTIMI NOTIZIE 

Il Fanfulta contiene il seguente di­
spaccio particolare : 

Parigi, 6. 5fB«Iq deputati {legittimista 
»ann» a Bef|enz'!-(lago!ai.Costanza) a 

. . . . . . . presentare i loro omaggi al conte di 
Sia esaurito colla troppa lunga esistenza ™ a clnave,?» ,due manaie che si ripiega j:thambord,M»rice»ere.fistrniiloni per la 

orie e eli umori della terra ' a meta della.canna. Chi l'avesse trovata nrnssima sesainnn »inA«B«mhl«a . 11 

Barometro ae* -r miti. 
Tarmomotro eantigr. 
Ten». del vap. aoq . . 
Umidita relativa . . . 
Direi. • fona del vento 
State del eielo . . . . 

Ore 
9 ». 

Orai 

567,4 766,0 
+10 51+18 2 

7,79 8,54 
82 '1 .55 

NNOl E 1 
ser, ser. 

Ora 
B p . 

765,9 
+134 

8,46 
74. 

E 2 
ser. 

le forze proprie e gli umori della terra • 
che la circonda, di cui i rami reclinano 
quasi per istanchezza cadenti, e le foglie 
avvizziscono di autunno precoce, appog­
giamo l'arboscello che d o v a un giorno 
sostituirla; alla vita che-va mancando 
accostiamo la rvita'che'sorge;'è frattanto 
le 'duéésistehze si ̂ pbrgfanó scambiévole ' 

Ì trovata 
è pregato a portarla all'uffloio di Pub­
blica Sicurezza. 

D e n a r o t r o v a t o . — Qggi. alìe ore 
due pom«ridiane circa, furono trovati 
sulla via davanti l'Ufficio locale della' 
póstn, due biglietti d.i Banca,,-! ;T 

Chi P ha perduti sì rivolga'per iricu-' 
aiuto, contro le ..procelle che- le minuc- perarli all'Ufficio stesso. 

prossima sessione all'Assemblea. 

La Likrtà, 7> • scriveh 

Un giori)àle', jdf''pirenz'ér'jja^.asnuni 
ziato e "altri ii B'omra' ripèterono com-
iprobanile una rottura diplomatica fra 
la Grecia e l'Italia. Questa notizia non 
ha fondamento. O J D Ì quistione con le 
'Grecia è attualmente sospesa, giacché 
;il ministero è jn crisi, ne. là crisi fi-

486 50 
227 — 
550 — 

1267 — 
2049 — 

8 
87 20 
53 02 

68 55 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale;. 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni > > 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. • 
Buoni i « 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Prestito francese 6 0(0 
Rendita francese 3 Oro 

• 5 OjO 
• fine corr. 
« italiana S0[0 
« 15 corrente 

Valori diversi 
Ferrovie lomb.-vep. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. i 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Aziona t < 
Prestito francese 3 Oio 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Lendrà 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde, . j , - , , , • 

Berlin» 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare. ; 
Rendita' italiana 
Rendita; austriaca 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabile 

S$BÌr«usloine ' d e l rat. «Latito 
:cses«8l*a o g g i i n V e n e r i l a 

-1 32 30 18•-10 

481 — 
260 — 
162 — 
190 -
198 50 
207 — 

85i8 
487 — 
843 75 
84 80 

SS ,63 
8 — 

929[16 

7 
925i8 
67 -
30 -

5311.4 

• 7' " i 
333 40 
992 - | 

8 62 

107 10 
6 8 8 3 
;65'70 

330 — 
MS®, 

7 
:?067|8 
ie«'3[4 

ì208 rr, 
-;66 3r8 

480 — 
258 à 
165 — 
190 5=5 
198 75 
206 — 

8618 
487 -
847 ima 

84 72 

28 62 
•8 — 

8 
92 7il6 

6 7 ^ - : 
297i8 

':B27[8' 

335 — 
992 -

8 62 

107 90 
70 20 
65; 90 

332 -
«OJ, 50, 

8 
207:1(2 
1271 [4 
209 ÌJA 
>665{8; 

mediai, del dnoa di Plnskow e della s i­
gnora marchesa di Brèhan, eoo. 

Cura n. 69,121 
Sselevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 
Mia moglie, ohe per più anni aveva 

sofferto d'inapatenzayi d'insonnia, di de-
bilezza e di dolori,, e che invano aveva 
ricorso a tanti rimedi e ad ogni sorta 
di bagni, trovasi ora. perfettamente r i ­
stabilita grazie aliai vostra Rovalents 
Arabica e posso poroiò oon piena fiducia 
raocomandare quasto eccellente cibo a 
tutti gli ammalati. Ho l'onore di dichia­
rarmi con profonda riconoscenza 

. Vostro, dev. servo.. 
GIUSEPPE VISLAY medico 

Più nutritiva della carne, essa fa eoo-
nomizzara 50 volte il sno prezzo in a l ­
tri rimedi. In soattolo di latta: li4 di 
kil. 2 fr. 60 mnt. ; iig kil. 4 fr. 50 cent. 
1 kil. 8- fK; » lp2 kil. 17 fr. 50 oontas.: 
6 kil. 39 fr.; 12 kil. 85 fr. BMseotal M 
Hevas l en t* : soattolo da 1 [2 kil.fr. 4.50; 
da 1 kil; fr. 8. Barry Da Barry e Comp. 
2 via.Oporto, Torino; ed in provincia 
presso i farmacisti e i droghieri.. Rao-
oomandiamo anche la R e r » I e m t o . n i 
O J o e e o l a t t e in polvere oin T a v o l e t t a 
por 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franohi; 

Il pubblio» è perfettamente garantito 
ooatro i aurrogati venefloi, i fabbrioantl 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti con 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
-Planari'e Mauro, Ginlio Viviani farm. al 
due earvi, Oavazzani farm. — Porde­
none, Roviglo.-fara. Varaeoini —; Por-
togrnar,o A. Ualipieri farmacista — Ro­
vigo, A.Dlego, G. Oaffagnoli — 8. Vito al 
Tagliamento, Pietro Qaartara farmacista 
-r- Tolmezzo, Gius. Chiassi farm. — Tre­
viso, rZaaettf lì Udine, A.Filipuz!Ì. Com. 
messat i— Venezia, Ponói, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anotllo, Bel-
linato, A.i Longega ^- Verona, I Pran oesco 
Pasoli, Adriano Frinzi, Ceaara Beggiato 
H Vicenza, Lnigi Maiolo, Valeri — Vit-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista— 
Bassano, Luigi Fabri» di Baldassare — Bel­
luno, E. Porcellini — Feltra, Nicolò Dal-" 
lU ,£m} — J»*nago, Valeri—Mantova--
U. Dalla Chiara farm. Reale — Odetoov 
F. Cinotti, L. Dlsmntl. ^ * 

13) DIHIda . —• É pervenuto a cogni­
zione, del sottoscritto, che si gpaooia oosti 
e nelle provinole un empiastro qualuanna 
tendente a falsare là sua Vera Tela ag­
l'Arnica: si fa un dovere di avvertire di 
oiò il pubblico, a scanso di mistifloàzioni 
«he la, sola,V,era .Tela Arnica porta sul 
verde: enveloppe' la flrrasa autografa del 
sottosonttoj ; , - - B 

0. Galieani. 
Farmacista di Milanoy Viai Meravigli, 

Prezzo L. 1. Franòo di posta L. 1 2024 
NB, Pianoo a p 0 s t a , j a suddetat far­

macia Galieani spedisce gratis il oatalogo 
pelle sue apaoialità, oon unita istruzione 
por mtm dalla'Tela'tàll'Àrn óa. 

SPETTÀCOLI 
TEATRo'..G\hjnAi,ni. = Circo Equestre 

iratiélli Gódfroy, lo.a rappresentazione 
ore 8, ; • . ; , .. ' ( , 

BIRRARIA. S, FERMO. — Concerto vo­
cale e iatramentale Salardi, ore 7 1[2. 

http://ripetere.su
http://kil.fr


GIORNALE DI PÀDOVA' 

L i b r e r i a E d i t r i c e Scientif ico'• .-• S c o l a s t i c a 
non rj ' • ' " Ì IU .A ÌO ' * 

( , V\a S. "Margherita ì /succedala alili,Libreria ,Sacchctlo\. 
\ presso V Università- ) 

Agli StudTntTdé^XlìnTversità. del ,R. Ginnasio* Liceo TITO MÌO, 
delle Scuole Tecniche ed ;,Istituto Tecnico, delle Scuole -Ma­
gistrali. :e> Normali. 

L;i suddetti! Libreria annunziucue,oltr6(lo'te3ti prescritti o raccomandati per le 
scuoio anzidette, dei quali verranno distribuiti ejenclii appositi è provveduta an­
che di un gran numero di altri libri scolastici: C l a s s i c i l a t i n i ; G r n i i i n i a t l -
c l i c italiane, Ialine e greche ; ' É s c r c l i j e C r e s t o m a z i e (dì propria edi­
zione); S c r i t t o r i italiani, .latini e greci commentati ed annotati (di varie 
edizióni); V o c u i i o l a r j italiani, greco-latini, greco-italiani, latino-italiani,' là-
tino-grcco-tedcschi, e viceversa; I . l l i r l di Geografia, M a p p a m o n d i , At­
l a n t i e C a r t e g e o g r n i l c h c ; C o m p e n i l j di stori» e di filosofia ; T r a t t a t i 
delle scienze naturali, fisiche e matematiche. 

Non mancano pure alla stéssa. Libreria ' Grammatiche (che. sono scritte 
in « a r i e l i n g u e , anche per uso degli s t r a n i e r i ) , Dizionari di numero­
sissime edizioni, e Classici, per imparare qualunque lingua antica e moderna: 
tedesca, frapcese, inglese„spagnuola, russa, lingue orientali ecc. ecc. 

Le'vengono celer.emente.. spedito, tutto'lo novissime pubblicazioni delle let­
terature italiana, tedesca,-francese e inglese', è per ultimo la Casa libraria 
Valcntìner e- Mues assume e spaccia iti pòchissimi giorni commissioni di qual­
siasi opera italiana od estera, pubblicata od in corso di pubblicazione (ctlor-
u n i i , I t i v i s t e , A I n u m a c e l i 1 eoe.) 
i Un ricchissimo deposito (in Padova) di vecchie 'edizioni (la maggior parte 
di letteratura italiana), delle quali fra pochi mesi si darà un ragionato cata­
logo, offre agli studiosi modo di provvedersi di buoni libri ia vili prezzi. 
• Quanto poi ai prezzi di tutti gli altri libri, la surricordata ditta libraria 
avverte che la larghezza delle relazioni commerciali e la corrÌ6pondonza. di­
retta coi Tipografi, Editori e Libraj si italiani che esteri, le fanno assicurare 
per i committenti uno sconto che gli altri libraj non possono dare. 8-791 

•man uu IMITI' N scimi ti nm 
IP WeB. p i a " 

-CAPELLI BlllÌCHI-1 
MtLAMOSJNH. 

TINTORA.PER ECCELLENZA-
Bi MCqUr.UAM alo*, di KOUEN j l 
PtrtiOft» all'leéenat» I» «fan 

valor» i capelli e la barba ten/a pa-
rìcole pària > e l l é a tenia alcun o- ' 
dora. Quatta tintura a l a p ^ r U r a 
a> ejMellA adatterete l a * al 
Sloroo <«'»BB1. •;.«.' 

fabbrica a Rooan, piana dell'Hot»! da Villa 47. 
Daposito a Pariti, me l'aoi-klae, 91. 

\0 praam av. a. - ••*>•"• 
Deawitn entrala • traftit» presso l'iftmia di 

a». attesale, via iell'Oaaadala, N. I, Tarùu.t daj 
arlnolpali punmalarl a profoinorl. — Sjetkloe* 
ia prirrtacta «atra Taglia poataU, 

Depos i to Profumiere Guerra » 8. Carlo, 

DI' GIOVANNI BATTISTA 

L I B R A I O e CARTOLAIO 
in Padova, Piazza delle Erbe ai rV. 360 B e 361 

. M M M R DI LIBRI .ALLE SCL'OLR COMUNALI, Al COLLEGI BD AGLI'ISTITUII 
•••• a v v e r t e 

oha trovasi provveduto di un OOOÌOBO deposito di tutti i libri di'tosto ad usò delle 
Scuola Elementari,-Tecniche e Magistrali, prescritta'per l'anno 1872-73 da questo 
Consiglio Scolastico. • 

Tiene inoltre nn variato assortimento di oggntti di oancellerin ed altri occor­
renti al disegno e tali per qualità, formato o prezzo da soddisfare qualunque de­
siderio, alali 

Quanto ai libri da scrivere usati nello Scuole, basterà osservare il numero dei 
fogli, la bontà della oarta o la esattezza della rigatura por conoscere la modicità 
del prezzo. 

Egli spora perciò di essere onorato anche in qnost' anno di numerosa com­
missioni. -

' S c u o l e Urbane Maschili e Femminili 
CLASSE PRIMA 

D e C a s t r a - Sillabario.... . . . . . . . . . Cent, lo 
Cart igl ia - Venti racconti di Storia. Sacra . . . . . . » 15 
S»»pst» Amtomiuo - Primo libro dei fanoirjllétti . . . . » 40 
R 1 « K » - Catechismo religioso . ' „ . . " ' . • . . . . » 15 
C o s t a - Modello di calligrafia.. .. . •'.<'.'. . • . ; . . » SO 
B©«rs»g»€» - Abaco . . . . . . . » 10 
' Por la classe 1 inferiore dello Scuole rurali i medesimi testi. 

CLASSE SECONDA 
P a r l a t a A n t o n i n o - Seoondo libro . . . . . . . » 50 
S l o t t n r a o e . iPai-ato - Piccolo compondio di grammatica . ; . » , SO 
«3. M a t t a n a e «3- iHeiMatè '•— Storia Sacra F m - S n l . .... . . . . » 40 
S o n r p » e B e r g a g n e - Aritmetica . " l ' , . . . . . . • » 40 
K o s - g o g n a - Aritmetica per la Scuole' femminili," . [. ' . . . • ; , * 25 
n i z x u - Catechismo religioso . • ." . » 15 
C o s t a - Modello di calligrafia U .1 . - - . - , . . . . ' . » 20 

per -la sezione superiore dello Scuole ruralf; restano i- medesimi 
testi, meno il F n r i n i , al quale sono''• sostituiti i .VontivRàooonti del 
G r s » » 8 1 a . .'••• 

CLASSE TERZA , 
P a p a t o A n t o n i n o - Terzo libro di: letture. . -..,.- . . . . » 
C . M o t t a * » e S . P a r a t o . - N u o v a grammatica . L . • . * 
C o t t u r a e iPajpaio — .Storia- Sacra F a v i n i . ' . ' . : . , ' . . . » 
Scas-p» e 'S ior««s««» - Aritmetica .; ' . : . . ' . . {" . . » 
B o r s o s i » » - Aritmetica per le, Scuole femminili. . •' . . . » 
C o s t a - Modello di calligrafia Ili- ,£ , . ' .••• . '' .-'' , ' : '. » 
I ^ I Z K O - Catechismo religioso-. . . . , ' - .-•• . . ; . . : ' » 

Per le Scuole .rurali, classa seconda, meno il « r a g l i a : Venti rso-.i UE OH 
obiti di storia sacra, ed il C o s t a : Modello di calligrafia di seoondB, ' 
aggiungasi il « r a g l i a : Fatti pritoipali della storia sac ra . . .-.., , , » 
Più s a o t t n r a a P a r a t o - Grammatichctta applicata. . .., ; . . ..,» 
ed il Modello di calligrafia- d i l l i classe .• . . . . " . ' . " » 

-•.•: ; GLASSE QUARTA 
P a r a t o Antopalno: -, Quarto libro di lettuVe •{'••' • • ' • . » 
M o t t n r a e P a r a t o — Storia saora del F a r l n l . : 5 ; . ' ; < - » 
t}. S i o t t u r a o fti P a r a t o - Nuova grammatica;- fi . . . : » 
S c a r p a e B o r * o g n o - /iritmetica-; ' . . . - . . . ; . . » 
B u r i j o g n o -. Aritmetica per le Scuole femminili. ; t ; . -, . » 
C o s t a - Modello di calligrafia IV ; . . . ... { • ' • . . » 
B l z z o - Catechismo religiosa.-. . . . .. . . . - , ' . . » 

Scuole serali e festive, 
Tutto duello dello scorso !ànhò. — Ocòorròndo altro t? sto viene raooomandato 
,«^ _—«*. n i r . . . 4 M J . i xrtlln»»ln . -- t-C.0 .Vh1 r.t-t. ; fi-77d 

DOLOR DI DENTI 
Siano poi d'indolo renmatioa oppure 

oagionati dalla carie, sono sicurtmonte 
mitigati colli uso doli'ACQUA ANITEKIMA 
per la bocca del Dottor J. Q. Porr di 
Vienna, oittà, Bognergasse, 2. Mentre 
•onvi molti mezzi anche in voga ohe 
mostransl spesse volte inefficaci, » ohe 
per essere difficili ad adoperarsi o an 
che per imprevidenza, per essere ma­
lamente usati producono oo» faciliti 
delle infiammazioni, l'Aoqua Anaterìna 
per la bocca invece leva facilmente 
con sicurezza e senza timore che »• 
nasoa alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor del denti in brevissimo tempo 
mitigando o paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilìsee la sosposa ar­
monia fra l'esterno e l'interno orga 
nismo. 

in flaconi a L. 4. e 2:50 
Deposili in Padova alle Farmaci* Cor­

nelio, Roberti e Dalle Nogar*. Ferrara 
Bamastrl. Ceneda Marchetti. Treviso 
Codoni, Zanninl, Zanetti; Vioenza Va-
leri.Venezia Rossi, Zampironi, Caviola 
lonci Bottusor, Agensla LoBgega, Pro­
fumeria Girardi. 6-194 
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I l B e r n a r d i : 11 Maestro del Villaggio: 6-774, 

OGNI DOMENICA 
il Chirurgo e Professore Meccanico-Dentista 

LEOPOLDO PLrvTSCHIK 
da Verona sarà" in Padova,,per eseguire tutto 
quanto risguarda la Dentistica moderna opera­
tiva é meccanica. 

' Riceve dalle 9 alle 4 — Piazza Cavour, Via 
S. Andrea N. 515 B. 2-798 

:,ÌE MALATTIE DEI DEN'CI, 
oome pure le malattie delle gengive 
sono sempre mitigate ed n molti casi 
anche completamente guarite mediante 
l'uso dell'Acqua Anaterina pe r l àboo-
dol signor J'.Q. Popp,' dentista di corte 
imper. reale d'Apstria di Vienna, città, 
Bognergesse, 2. 

'•' Prezzo dèi flaconi L. 4 e' 2.50.v 

Depositi ia Padova alle farmacie 
Cornelio, Rabarth Dalle Negar», Fer­
rara Camàstri; Ceneda Marchetti) Tre­
viso, BindoVil, Zànaihi, Zanetti, Vi­
oenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponci, Hóttttser, Agen-

j zia Longegat profomorj* 9irardl. 

\-

REGESTI PUBBUCMSOSI . 
della Premiata Tipografìa Editrice 

F . S a c c h e t t o ' i; cani;' 

• ••, A. .prof. cav. SELMIi ,'. 

DELIA fABBMCAZIOl K COSSERKAZIONI 
DEI VIM 

2* edizione con figure i 
. Padova 1872 in, 8°'- L.2'., 

Racconto 
di 

RSDENTA MONSELVl 

Padova 1872, in IV • Cent. 60 

jF~r~«r%• ni" 'a.WwT 
.••• P R E S S O L A : D I T T A ." • •• 

LUIGI TRANQUILLI 
CHINCAGLIERE 

, Grande e svariato assortimento 
DI 

L & I P À D E & PETROLIO Di BERLINO 

di tutta novità ed a prezzi discretissimi 
I • » » j • • * _ • J _ « _ 5 785 

Rappresentanza con Deposito 
A88«»«lTSa1a* I N ««KM » 1 » 

A PREXZ! D' OR16II 

Cllill 11I 
della prima fabbrica Europea 

I1HTHBIH B COMP. DI U U U 
imp. r; fornitore di' Corte 

PRESSO 

i . W O L L M A K H in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperabile sicurezza cestro il fase* e le in­
frazioni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si ricevono pure commissioni per porte dì ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per senatore d'ogni genere della atessa fabbrica.DS-'-IS 

• aiaiiaiiii» maa«aaa»—• Min i • iig«»«a«»aa»B«»a«aaai»w»ri < «jiiiiiiaMUninm, 

CIETA mmi 61-91 

per Concilili artificiali 
approdata con Ri Decreto SI aprile 1871. 

S tag ione oppor tun i s s ima p e r l ' impiego d i quest i concimi 
iti avvertono 1 «ignori agrluoltori ohe qavata Suolate tioa» ia pronto ns dopi-

l i te di: 
C*a«elm« per Cereali. . . . s L 11,50 al quintale 

t 
» 
» 
» 

O r i n e 
La Società trovasi pura fornita di concimi speciali, oedibilì a prezzi oonvo-

nientlssìmi ed a richiosta no prepara anoh» di basati sulla sola oompesizions mi­
nerai» delle varie piante a prezzi da convenirsi. 

Lo spargimento doi concima dovrà esser snssegnito da nna buona erpicatura 
Lo Commissioni.«! ricevonoese) nsìvamsnto o pro»s>> il DEPOSITO sita in pros­

simità del Macello, » presso il COMIZIO AGRARIO in P iana Unità d'Italia. 

per Prati . . . . » 9,56 » 
per Viti. . . . . i 1 0 , - > 
per canape e lino. . i 1 2 . - » ' 
per Cmje e tabacco. i li,—' ». 
. . . . . , . . i> —.80 i' ettolitro 

fZ iiaaiiiii m 
PILLOLE DI HOLLOWAY. 

Questo rimedio è riconosciuto univeiaa!-
mcnte come il più efficace de! niondo. 

: Le malattie, pef rordinlu'io, non hanno 
che una sola causa'generale, cioè: 
l'impurezza del sangue,,'che è la fon­
tana; dell» vita. • Detta • impurezza si 
rettifica prontamente pe: l'uso dello 

Pillola di Hollòwtiy che, spurgando lo.stomaco.e lf| intestine ppr mezzo delle 
loro proprietà balsumichei l>urincìno il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 

l'è museoli/ted invigoriscono l'intiero sistèma. E t e rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione» Operaildb sul fegato o sulle 
reni in morto sommamente auave ed efficace, ees» regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte, della costituzione. Anelie 
le persone dèlia più gjracilo complessione possono fa? prova, senza timcno, 

1 degli effetti impareggiabili di queste ottimo Pillole^ regol,indpne le dosi, a 
1 seconda' delle'istruzióni' contenute negli stampati opuscoli che ItVovanai con 

ogni, scatola. . . . . . . " 

M D E N T O ;M :.;,ioLtawit., '. 
Finora la scienza mèdica non ha mai presentato nrnedio aieuna che possa 

paragonarsi con cjuestó maraviglioso Unguento.che,,identilicandoss,col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le' impurezze, sterga e risma le pai'ti 
travagliate, e cura ogni genere, di piaghe ed ulceri. Esso conbsciutissimo 

'Unguento è 'uh infallibile curativ-, avvétoj la Scròfole, Oxiichen, Tumori, 
Malo di Gamba, (iiùnture Rf^grinzate, BtOniattisnio, Gotta, Nevralgia, 

- Ticchio Doloroso, e Paralisi; ;' i; '• • .• . 
0etli raedicami;nti vendrtnii1 in Beatolo s i -.al (àccomp&^àtì ét SB4^at,gdiìti iHrtì^oe- $ lingua 

Italiana) -I-'. i-»';; i jit^ripali fa?jmacisti tlol inondo i,prtei,3 Sii B^asj Av.tora, 
.:iè&QBs à.<àLi,u.-*?. Loudr» Guanti, fóo. 2ift,' 

i 

B0-119 

Alla Tipografia Editrice F, Sacchetto trovasi fondibile 
EL LIBRETO DELA CASSA DE RISPARMIO, del cav. P. FEBBAW - Cent. 15 

Padova, 1872. Proni, tip. Sacchetto 


